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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 giugno 2025 , n.  87 .

      Riconoscimento del relitto del regio sommergibile «Scirè» 
quale sacrario militare subacqueo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento del relitto del regio sommergibile 

«Scirè» come sacrario militare subacqueo    

     1. Al fine di onorare i marinai italiani che hanno perso 
la vita in un conflitto mondiale per responsabilità dei re-
gimi nazionalsocialista e fascista, il relitto del regio som-
mergibile «Scirè», decorato di medaglia d’oro al valor 
militare, affondato il 10 agosto 1942 nella baia di Haifa 
nel territorio dello Stato di Israele, è riconosciuto come 
sacrario militare subacqueo.   

  Art. 2.
      Modifica all’articolo 275 del codice dell’ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66    

     1. Al comma 1 dell’articolo 275 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, dopo la lettera   e)    è aggiunta la seguente:  

 «e  -bis  ) il Sacrario militare subacqueo del regio som-
mergibile “Scirè” nella Baia di Haifa (Israele)».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni competenti vi provvedono con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1744):   

 Presentato dall’on. le Paola Maria    CHIESA    (Fratelli di Italia) e altri, 
il 28 febbraio 2024. 

 Assegnato alla IV Commissione (Difesa), in sede referente, il 
18 marzo 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e interni), III (Affari esteri e comunita-
ri), V (Bilancio, tesoro e programmazione) e VII (Cultura, scienza e 
istruzione). 

 Esaminato dalla IV Commissione (Difesa), in sede referente, il 
10 aprile 2024, il 17 e il 30 luglio 2024. 

 Esaminato in Aula il 23 settembre e il 9 ottobre 2024 e approvato 
il 10 ottobre 2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1265):   

 Assegnato 3ª Commissione (Affari esteri e difesa), in sede redigen-
te, il 16 ottobre 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costitu-
zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), 5ª (Programmazione economica e bilancio) e 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione (Affari esteri e difesa), in sede 
redigente, il 23 e il 29 ottobre 2024 e il 5 novembre 2024. 

 Nuovamente assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri e dife-
sa), in sede referente, il 5 novembre 2024, con i pareri delle Commis-
sioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell’interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione, editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica e 
bilancio) e 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricer-
ca scientifica, spettacolo e sport). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 12 e il 20 novembre 2024; il 3 dicembre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 28 maggio 2025.   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate e alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’articolo 275 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante: «Codice dell’ordinamento militare», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 2010, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 275    (Estensione della disciplina dei sepolcreti di guerra 
a sacrari nominati»).     — 1. Sono equiparati a tutti gli effetti ai cimiteri 
di guerra, e sono soggetti alla disciplina prevista nella presente sezione:  

   a)   il Sacrario di Monte Zurrone (Roccaraso); 
   b)   il Monumento sacrario dei 51 martiri di Leonessa (Rieti); 
   c)   il Monumento sacrario dedicato al ricordo dei caduti e dei 

dispersi di tutte le guerre, denominato «Ara Pacis Mundi» di Medea 
(Gorizia); 
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   «g  -bis  ) i benefici pubblici percepiti nei cinque anni anteriori 
alla pubblicazione del progetto e i benefici pubblici localizzati percepiti 
nei dieci anni anteriori a tale pubblicazione, con l’indicazione dell’en-
tità e dei soggetti che li hanno erogati, quando si procede a fusione 
internazionale;   

   g  -ter  ) l’eventuale dichiarazione negativa in ordine alla perce-
zione dei benefici di cui alle lettere   g)   e g  -bis  );   

   h)   i dati sulla liquidazione in denaro offerta ai soci per il caso 
di recesso, a norma dell’articolo 25, e il domicilio digitale presso il qua-
le la società riceve le eventuali comunicazioni di recesso; 

   i)   le procedure di coinvolgimento dei lavoratori nella defi-
nizione dei loro diritti di partecipazione nella società risultante dalla 
trasformazione e le alternative possibili, se ne ricorrono i presupposti; 

   l)   le probabili ripercussioni della trasformazione transfronta-
liera sull’occupazione; 

   m)   la data di efficacia della trasformazione transfrontaliera o i 
criteri per la sua determinazione; 

   n)   il calendario proposto a titolo indicativo per l’operazione. 
   1  -bis  . L’organo amministrativo non può delegare la redazione del 

progetto di trasformazione    .» 
 «Art. 11   (Foro facoltativo delle controversie relative alla società 

risultante dalla trasformazione). —    1. Per i due anni successivi alla data 
di efficacia della trasformazione transfrontaliera, la società risultante 
dalla trasformazione può essere convenuta davanti alle autorità giurisdi-
zionali dello Stato di    origine    da un creditore anteriore all’iscrizione del 
progetto di trasformazione transfrontaliera nel registro delle imprese. 
Tale facoltà non pregiudica l’applicazione di altri criteri di giurisdizione 
previsti dal diritto dell’Unione europea o dal diritto nazionale, né gli 
effetti di un accordo contrattuale di scelta del foro. 

 2. La società italiana sottoposta a trasformazione internazionale 
può essere convenuta per i due anni successivi alla data di efficacia della 
trasformazione avanti all’autorità giurisdizionale italiana da un credito-
re anteriore all’iscrizione del progetto di trasformazione nel registro del-
le imprese. Tale facoltà non pregiudica l’applicazione di altri criteri di 
giurisdizione, né gli effetti di un accordo contrattuale di scelta del foro e 
non può applicarsi se incompatibile con una convenzione internazionale 
di cui è parte l’Italia.» 

 «Art. 13    (Controllo di legalità della trasformazione transfronta-
liera). —    1. Se la società risultante dalla trasformazione transfrontaliera 
ha adottato la legge italiana, il notaio, entro trenta giorni dal ricevimento 
del certificato preliminare e della delibera di approvazione del progetto 
di trasformazione, espleta il controllo di legalità sulla attuazione del-
la trasformazione rilasciandone apposita attestazione. Fatte salve altre 
possibili modalità di trasmissione, il notaio incaricato del controllo di 
legalità acquisisce senza oneri il certificato preliminare, redatto dalla 
competente autorità, dal registro delle imprese anche tramite il BRIS. 

  2. Ai fini del controllo di cui al comma 1, il notaio verifica che:  
   a)   siano rispettati i requisiti per la costituzione e iscrizione nel 

registro delle imprese della società risultante dalla trasformazione, che 
ha adottato la legge italiana; 

   b)   sia pervenuto il certificato preliminare alla trasformazione 
transfrontaliera relativo alla società sottoposta a trasformazione; 

   c)   quando necessario, siano state stabilite le modalità di parte-
cipazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 16. 

 3. Se dalla trasformazione risulta una società di capitali italia-
na, il capitale è determinato sulla base dei valori attuali degli elementi 
dell’attivo e del passivo e deve risultare da una relazione di stima redatta 
a norma dell’articolo 2343 del codice civile o dalla documentazione di 
cui all’articolo 2343  -ter   del codice civile oppure, quando dalla trasfor-
mazione risulta una società a responsabilità limitata, da una relazione 
di stima redatta a norma dell’articolo 2465 del codice civile. Si applica 
altresì, nel caso di società per azioni o in accomandita per azioni, l’arti-
colo 2343, secondo, terzo e, in quanto compatibile, quarto comma, del 
codice civile e, nelle ipotesi di cui all’articolo 2343  -ter  , primo e secondo 
comma, del codice civile, si applica il terzo comma del medesimo arti-
colo 2343 del codice civile. 

 4.    Il comma 3 non si applica quando è sottoposta a trasforma-
zione in società italiana una società compresa nell’allegato I della di-
rettiva (UE) 2017/1132 del Parlamento europeo e del Consiglio o altra 
società sottoposta alle regole sulla formazione del capitale di cui agli 
articoli 46, 49, 50 e 51 della predetta direttiva o a regole equivalenti   . 

   4  -bis  . Il notaio comunica senza indugio alla società le cause 
ostative al rilascio dell’attestazione e gli elementi mancanti ai fini 
dell’iscrizione nel registro delle imprese. Quando ritiene che tali ele-
menti possano essere acquisiti ai sensi dell’articolo 5  -bis  , assegna alla 
società un congruo termine che può essere oggetto di rinuncia ed è pro-
rogabile, su richiesta della parte interessata, quando ricorrono giusti-
ficati motivi.   

   4  -ter  . Entro dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4  -
bis  , primo periodo, la società può presentare osservazioni scritte. Quan-
do gli elementi mancanti non possono essere acquisiti o la società non 
vi provvede nel termine previsto dal predetto comma, il notaio comunica 
alla società i motivi del rifiuto, tenendo conto delle eventuali osserva-
zioni presentate.   

 5.    In caso di rifiuto o di mancato rilascio dell’attestazione di 
cui al comma 1, si osservano le disposizioni previste dall’articolo 29, 
commi 6 e 7   . 

 6. Per la società italiana sottoposta a trasformazione transfron-
taliera che ha adottato una legge diversa da quella italiana, il controllo 
di legalità di cui al comma 1 è espletato dall’autorità all’uopo designata 
da tale Stato.» 

 «Art. 14    (Pubblicità). —    1.    Per la società italiana sottoposta a 
trasformazione il notaio che ha verbalizzato la decisione di trasforma-
zione la deposita per l’iscrizione nel registro delle imprese entro trenta 
giorni, fatto salvo l’articolo 2436 del codice civile, ove applicabile a 
tale società. Il deposito del certificato preliminare è effettuato ai sen-
si dell’articolo 29. L’attestazione rilasciata dall’autorità dello Stato 
membro di destinazione è depositata per l’iscrizione nel registro delle 
imprese del luogo ove ha sede la società, entro quarantacinque giorni 
dal ricevimento   . 

 2. Per la società risultante dalla trasformazione che ha adottato 
la legge italiana, entro trenta giorni dal rilascio dell’attestazione di cui 
all’articolo 13, comma 1, l’atto costitutivo, unitamente all’attestazione e 
al certificato preliminare, è depositato per l’iscrizione nel registro delle 
imprese del luogo dove la società ha sede. Fatte salve altre modalità 
di trasmissione, l’ufficio del registro delle imprese comunica senza in-
dugio, tramite il BRIS, l’avvenuta iscrizione al corrispondente registro 
delle imprese in cui è iscritta la società sottoposta a trasformazione.» 

 «Art. 15    (Efficacia degli effetti della trasformazione). —    1. La 
data dalla quale la trasformazione ha effetto è determinata dalla legge 
applicabile alla società risultante dalla trasformazione. La società ita-
liana sottoposta a trasformazione è cancellata dal registro delle imprese 
quando l’ufficio competente ha provveduto all’iscrizione della società 
risultante dalla trasformazione, a condizione che si sia provveduto al de-
posito    dell’attestazione, ove prevista, rilasciata dall’autorità dello Stato 
membro di destinazione   . Fatte salve altre modalità di trasmissione, nelle 
trasformazioni transfrontaliere, la comunicazione di avvenuta iscrizione 
della società risultante dalla trasformazione avviene tramite il BRIS. 

 2. La trasformazione transfrontaliera in una società regolata dal-
la legge italiana ha effetto dalla data di iscrizione dell’atto costitutivo 
nel registro delle imprese del luogo ove ha sede la società risultante 
dalla trasformazione. Il progetto può stabilire una data successiva. 

 3. La società risultante dalla trasformazione conserva i diritti e 
gli obblighi e prosegue in tutti i rapporti anche processuali della società 
che ha effettuato la trasformazione.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 29, 31, 
32, 33, 34 e 35 del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19 (Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per 
quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontalie-
re), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 18    (Norme applicabili alla fusione). —    1. Salvo che non 
sia diversamente disposto dal presente decreto, alla società italiana par-
tecipante alla fusione transfrontaliera si applica il titolo V, capo X, se-
zione II, del libro V del codice civile. 

  2.      Fermo quanto disposto dall’articolo 32, in caso di conflitto 
della legge italiana con le norme applicabili a una o più società di altro 
Stato che partecipano alla fusione in ordine agli adempimenti richiesti 
per la sua attuazione successivi al rilascio del certificato preliminare, 
prevale la legge applicabile alla società risultante dalla fusione.   

 3. L’articolo 2501  -bis   del codice civile non trova applicazione se 
la società partecipante alla fusione il cui controllo è oggetto di acquisi-
zione non è una società italiana. 
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 4. Resta altresì salvo quanto previsto dal regolamento (CE) 
n. 2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre 2001, in materia di costitu-
zione di una società europea per fusione e quanto previsto dal regola-
mento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, in materia 
di costituzione di una società cooperativa europea per fusione.» 

 «Art. 19    (Progetto di fusione). —    1. Il progetto comune di fusio-
ne transfrontaliera comprende le informazioni di cui all’articolo 2501  -
ter   , primo comma, del codice civile. Da esso devono altresì risultare:  

   a)   il tipo, la denominazione, e la sede nonché la legge rego-
latrice della società risultante dalla fusione e di ciascuna delle società 
partecipanti; 

   b)   ogni modalità particolare relativa al diritto di partecipazio-
ne agli utili; 

   c)   i diritti accordati dalla società risultante dalla fusione ai soci 
titolari di diritti speciali o ai possessori di titoli diversi dalle quote rap-
presentative del capitale sociale o le misure proposte nei loro confronti; 

   d)   i vantaggi eventualmente attribuiti a favore dei membri de-
gli organi di controllo delle società partecipanti alla fusione; 

   e)   quando ne ricorrono i presupposti, le informazioni sulle 
procedure di coinvolgimento dei lavoratori nella definizione dei loro 
diritti di partecipazione nella società risultante dalla fusione e le alter-
native possibili; 

   f)   le probabili ripercussioni della fusione sull’occupazione; 
   g)   le informazioni sulla valutazione degli elementi patri-

moniali attivi e passivi che sono trasferiti alla società risultante dalla 
fusione; 

   h)   la data cui si riferisce la situazione patrimoniale o il bi-
lancio di ciascuna delle società partecipanti alla fusione utilizzati per 
definire le condizioni della fusione; 

   i)   ove necessario, le ulteriori informazioni la cui inclusione 
nel progetto comune è prevista dalla legge applicabile alle società par-
tecipanti alla fusione; 

   l)   la data di efficacia della fusione o i criteri per la sua 
determinazione; 

   m)   i dati sulla liquidazione in denaro offerta ai soci per il caso 
di recesso, a norma dell’articolo 25 e l’indicazione del domicilio digita-
le presso il quale la società riceve le eventuali comunicazioni di recesso; 

   n)   eventuali garanzie o impegni offerti ai creditori; 
   o)   il calendario proposto a titolo indicativo per l’operazione. 

 2. Quando dalla fusione risulta una società regolata dalla legge 
di un altro Stato, il progetto deve altresì indicare se la società italiana 
ha    percepito   , nei cinque anni anteriori alla pubblicazione del progetto, 
benefici pubblici o benefici pubblici localizzati precisandone, in caso 
positivo, l’entità e i soggetti che li hanno erogati. In caso di fusione 
internazionale il progetto indica i benefici pubblici percepiti nei cinque 
anni anteriori alla pubblicazione del progetto e i benefici pubblici loca-
lizzati percepiti nei dieci anni anteriori alla medesima data. 

 3. Il conguaglio in danaro di cui all’articolo 2501  -ter  , primo 
comma, numero 3), del codice civile, non può essere superiore al dieci 
per cento del valore nominale delle azioni o delle quote assegnate o, in 
mancanza di valore nominale, della loro parità contabile, salvo che la 
legge applicabile ad almeno una delle società partecipanti alla fusione 
o la legge applicabile alla società risultante dalla fusione consenta il 
conguaglio in danaro in misura superiore.» 

 «Art. 20    (Pubblicità). —    1. Il progetto di fusione transfrontaliera 
è    iscritto    nel registro delle imprese del luogo ove hanno sede le società 
partecipanti alla fusione, almeno trenta giorni prima della data fissata 
per la decisione, insieme con un avviso ai soci, creditori e rappresentanti 
dei lavoratori o, in loro mancanza, ai lavoratori stessi, che li informa 
della facoltà e delle modalità di presentazione di osservazioni al proget-
to fino a cinque giorni prima della data dell’assemblea. Gli amministra-
tori riferiscono all’assemblea delle osservazioni pervenute. 

 2. In alternativa al deposito presso il registro delle imprese il 
progetto di fusione transfrontaliera e l’avviso sono pubblicati e messi a 
disposizione, senza oneri, nel sito Internet della società durante i trenta 
giorni che precedono l’assemblea e, nel caso di approvazione del pro-
getto, fino a fusione avvenuta. La pubblicazione avviene con modalità 
atte a garantire la sicurezza del sito medesimo, l’autenticità dei docu-
menti e la certezza della data di pubblicazione. 

  3. La società che si avvale della pubblicazione sul sito Internet 
deposita per l’iscrizione nel registro delle imprese, nel medesimo termi-
ne di cui al comma 1, una nota informativa che indica:  

   a)   per ciascuna società partecipante alla fusione e per l’even-
tuale società di nuova costituzione, il tipo, la denominazione e la sede; 

   b)   il registro delle imprese presso cui sono iscritte le società 
partecipanti alla fusione e il relativo numero di iscrizione; 

   c)   per ciascuna società partecipante alla fusione, l’indicazione 
delle modalità di esercizio dei diritti da parte di creditori, dei lavoratori 
e dei soci; 

   d)   il sito Internet nel quale sono accessibili per via telematica 
gratuitamente il progetto di fusione transfrontaliera, l’avviso di cui al 
comma 1 e informazioni esaurienti sulle modalità previste dalla lettera 
  c)  . 

 4. Il registro delle imprese rende accessibili al pubblico, senza 
oneri, tramite il BRIS, il progetto di fusione transfrontaliera, l’avviso 
di cui al comma 1, la nota informativa di cui al comma 3 e ogni altro 
documento depositato ai sensi del presente articolo. 

 5. I diritti applicati alla società per la pubblicità nel registro delle 
imprese, prevista dal presente articolo, non eccedono i relativi costi am-
ministrativi, includendosi in questi i costi di sviluppo e di mantenimento 
del registro delle imprese.» 

 «Art. 21    (Relazione dell’organo amministrativo). —    1. L’organo 
amministrativo di ciascuna delle società che partecipano alla fusione 
redige una relazione destinata ai soci e ai lavoratori nella quale illustra e 
giustifica gli aspetti giuridici ed economici della fusione transfrontaliera 
e illustra le implicazioni della fusione transfrontaliera per i lavoratori e 
per l’attività futura della società. L’organo amministrativo può redigere 
una relazione unica o due separate per soci e lavoratori. 

 2. La relazione destinata ai soci illustra e giustifica, sotto il pro-
filo giuridico ed economico, il progetto di fusione e, in particolare, il 
valore di liquidazione delle azioni o quote per il caso di recesso, il rap-
porto di cambio e i criteri utilizzati per determinarli nonché segnala le 
eventuali difficoltà di valutazione insorte. La relazione indica, altresì, 
i diritti e le tutele di cui i soci dispongono ai sensi degli articoli 25 e 
26. La relazione non è richiesta se vi rinunciano all’unanimità i soci e i 
possessori di altri strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di voto 
della società italiana partecipante alla fusione. 

 3. Nella relazione destinata ai lavoratori sono illustrati l’impatto 
giuridico ed economico della fusione sui rapporti di lavoro ed eventuali 
modifiche sostanziali alle condizioni di lavoro o all’ubicazione delle at-
tività e sono indicate le misure eventualmente previste per la salvaguar-
dia dell’occupazione e le ricadute dell’operazione su eventuali società 
controllate. 

 4. Quando dalla fusione risulta una società regolata dalla legge 
di altro Stato, la relazione dell’organo amministrativo destinata ai soci e 
ai dipendenti    contiene, per ciascuno dei benefici pubblici o dei benefici 
pubblici localizzati percepiti nei cinque anni anteriori, le informazioni 
previste dall’articolo 30, comma 6. In caso di fusione internazionale, la 
relazione contiene informazioni relative ai benefici pubblici percepiti 
negli ultimi cinque anni e ai benefici pubblici localizzati percepiti negli 
ultimi dieci anni.  

 5. La relazione non è necessaria quando la società partecipante 
alla fusione e le sue eventuali controllate hanno come unici dipendenti i 
membri dell’organo amministrativo. 

 6. Gli amministratori riferiscono all’assemblea del parere 
espresso dai rappresentanti dei lavoratori o, in loro assenza, dai lavora-
tori stessi. Se il parere di cui al primo periodo è ricevuto almeno cinque 
giorni prima dell’assemblea, è allegato alla relazione e messo a disposi-
zione nelle medesime forme.» 

 «Art. 22    (Relazione degli esperti). —    1. La relazione di cui 
all’articolo 2501  -sexies   del codice civile è redatta da uno o più esperti 
scelti fra i soggetti di cui all’articolo 2409  -bis  , primo comma, del codice 
civile. Se la società italiana partecipante alla fusione transfrontaliera è 
ammessa alla negoziazione in mercati regolamentati, l’esperto è scelto 
fra le società di revisione sottoposte alla vigilanza della Commissione 
nazionale per le società e la borsa. 

 2. Se la società risultante dalla fusione transfrontaliera è una so-
cietà per azioni o in accomandita per azioni, o una società di altro Stato 
membro di tipo equivalente, l’esperto o gli esperti di cui al comma 1 
sono designati dal tribunale del luogo in cui ha sede la società italiana 
partecipante alla fusione transfrontaliera. 


